
 Parrocchia Santa Rita da Cascia  
     Via Cesare Beccaria, 22 
     30026 PORTOGRUARO (VE) 

     INTERNET: ww.srita.info  

     Tel. 0421 - 74696 

     Codice IBAN Parrocchia: IT68  V089 0436 2400 4900 3010 649  

      Email: parr.portogruaro-sr@diocesiconcordiapordenone.it 

      don Livio Tonizzo  349 140  64 18 -  Email: donliviotonizzo@gmail.com    

      suor Rosita:             331 132 42  63   

FOGLIO DI COLLEGAMENTO / 2026 n. 29  del 19 luglio  2026 
 

COMMENTO AL VANGELO 
Gesù ci offre un modo 
diverso di vivere, non 
secondo i criteri comu-
ni, ma secondo un pro-
getto di umanizzazio-
ne, che egli manifesta 
con la sua vita e il suo 
insegnamento: un cam-
mino di servizio e di 
solidarietà, fino a dare 
la vita. Quando parla 
del “regno di Dio”, 
intende dire che se riu-
sciamo ad aprire pro-
gressivamente i nostri 
cuori alla sua proposta 
e a realizzarla, Dio sarà 
il re della nostra vita e 
non avremo altri padroni o proprietari. 
Gesù offre a tutti questa possibilità, che può essere 
accettata o respinta. Lo spiega con parabole, come leg-
giamo nel vangelo di Matteo 13, 24-43: 
Nella prima parabola vediamo due seminatori: il Fi-
glio dell’uomo, e il Maligno; e due tipi di semi: buoni 
semi di grano ed erba cattiva, la zizzania. I due semi-
natori seminano i loro diversi semi nell’unico campo, 
che è il mondo. Dai loro semi crescono i buoni e i cat-
tivi. Questa è la realtà in cui viviamo: un mondo com-
plesso, dove alcuni vivono un messaggio d’amore, e 
altri sono mossi da altri interessi e istinti. La divisione 
tra buoni e cattivi non passa attraverso le istituzioni di 
appartenenza, ma attraverso il cuore di ciascuno. E nel 
cuore stesso di ciascuno possono crescere contempora-
neamente grano buono e zizzania. All’interno della 
stessa comunità dei seguaci di Gesù è possibile questa 
convivenza. Forse questa era la preoccupazione pasto-
rale di Matteo, quando scriveva il suo vangelo: una 
chiesa allo stesso tempo santa e peccatrice.    Ci indi-
gniamo perché vorremmo vedere una comunità cristia-
na più generosa e piena di entusiasmo, più umile e 
povera, e invece a volte ci muoviamo con la stessa 
logica del mondo, dominati dagli stessi istinti di pote-

re, di accumulazione, procurando di essere serviti, te-
nendoci aggrappati ai 
nostri privilegi, per i 
quali lottiamo usando 
anche il nome di Dio 
invano. 
Ci addolora vedere 
questo groviglio di 
grano e zizzania nella 
stessa chiesa, con la 
zizzania che sfrutta il 
terreno destinato al 
buon grano, o più 
dolorosamente, con il 
grano considerato a 
volte zizzania. Il co-
mando di Gesù è sor-
prendente: “Lasciate 
che l’una e l’altro 

crescano insieme”. Rispetto e tolleranza: fare tutto ciò 
che è in nostro potere per fare il bene, lottando per la 
giustizia e la pace, per seguire Gesù che “passò facen-
do il bene”, senza imporre nulla a nessuno, nemmeno 
lo stesso bene. 
C’è un altro racconto, la parabola del granello di sena-
pe, con cui Gesù ci parla del dinamismo, della forza 
con cui cresce il regno di Dio. È una parabola illumi-
nante di fronte allo scoraggiamento di alcuni che sono 
angosciati per il processo di secolarizzazione della 
società attuale, la perdita di valori, la diminuzione del-
la pratica religiosa nelle nuove generazioni, la man-
canza di vocazioni sacerdotali e religiose. Stiamo vi-
vendo un processo di transizione che deve essere as-
sunto con grande pace e saggezza. Le grandi trasfor-
mazioni culturali e sociali in atto hanno bisogno di 
molto tempo perché prenda forma una nuova società, 
che forse sarà sempre in un rinnovamento permanente. 
Può anche significare una profonda crisi della chiesa, 
così come si è strutturata nel corso dei secoli, ma non 
sarà la fine del regno di Dio. Il seme è dotato di un suo 
intrinseco dinamismo. 
Il regno di Dio è come un granello di senape, ci dice 
Gesù. È il più piccolo di tutti i semi, “ma, una volta 
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cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e 
diventa un albero”. Non un orgoglioso cedro del 
Libano che domina tutti gli alberi, ma una semplice 
pianta dell’orto, che spicca solo tra gli ortaggi, ma 
capace di offrire ospitalità agli uccelli del cielo. 
Nessun progetto di grandezza e dominio su tutti i 
popoli, come nel sogno del messianismo ebraico, 
ma lo stabilirsi di un’umile casa che accoglie e pro-
tegge. 
Gli insegnamenti di queste parabole possono libe-
rarci dall’angoscia e dalla paura e darci una grande 
pace, che ci permetta di essere una presenza attiva 
e trasformatrice nel mondo di oggi, liberi dalla ten-
tazione del potere e del prestigio, ispirati solo dalla 
segreta efficacia della Parola di Dio e fiduciosi 
nell’energia del suo Regno. 

Padre Bernardino Zanella osm   
(Monte Berico) 

 

«Non è Francesco»  
Il santo di Assisi tra storia e leggenda 

C’è un San Francesco da cartolina: gli uccellini, il 
lupo diventato buono, il presepe, il santo poverello 
addolcito dalla devozione. E poi c’è Francesco 
d’Assisi: un uomo del Medioevo, figlio di un’epo-
ca segnata da guerre, conflitti religiosi, tensioni 
sociali e scelte radicali. 
È nella distanza tra queste due immagini che na-
sce Non è Francesco, il podcast che Avvenire ha 
realizzato con la partecipazione di Franco Cardini, 
suor Veronica Donatello, Davide Rondoni e il pa-
trocinio di Fondazione Cariplo. 
Un percorso attraverso fonti, biografie, tradizioni e 
racconti popo-lari, pensato non per smontare la 
leggenda, ma per comprenderla e ritrovare un Fran-
cesco umano, concreto e inquieto. 
Il titolo indica proprio questo scarto. Non è France-
sco quella figura innocua costruita nei secoli, il 
pacifista contemporaneo proiettato nel XIII secolo, 
l’ambientalista ante litteram o il protagonista di una 
favola edificante. O, almeno, Francesco non è sol-
tanto questo. 
Lo racconta bene lo storico Franco Cardini che 
conduce l’ascoltatore dentro il Medioevo reale del 
santo umbro. Il viaggio comincia a Damietta, du-
rante la quinta crociata, quando il frate attraversa il 
fronte per raggiungere il campo del sultano al-
Malik al-Kamil. Cosa cercava davvero? Il martirio, 
una conversione, un incontro? Il professor Cardini 
rilegge questo gesto spogliandolo dalle categorie 
pacifiste del presente. 
Il racconto intreccia le biografie di Tommaso da 
Celano e Bonaventura, testi che non si limitano a 
registrare i fatti, ma costruiscono l’immagine del 
santo destinata ad attraversare i secoli. Anche il 
lupo di Gubbio viene sottratto alla dimensione fia-
besca: dietro l’animale feroce affiorano una città 
dominata dalla paura e il tentativo di ricomporre 
una frattura. 
Ci sono poi Chiara e le donne che accompagnano 
Francesco, protagoniste di una vicenda spirituale e 
istituzionale troppo spesso lasciata sullo sfondo. E 
ancora il rapporto con il creato, la predica agli uc-

celli, il Cantico e il presepe di Greccio, che non 
nasce come rappresentazione sentimentale del Na-
tale, ma dal desiderio di rendere visibile la pover-
tà dell’Incarnazione. Suor Veronica Donatello, suo-
ra francescana alcantarina e responsabile del Servi-
zio nazionale per la pastorale delle persone con 
disabilità della CEI, porta queste storie dentro le 
ferite del presente, mostrando come il Vangelo 
possa ancora diventare carne viva. Davide Rondoni 
apre invece il racconto alla forza poetica di France-
sco, alla sua capacità di trasformare l’esperienza in 
parola, gesto e visione. (Avvenire, 18/07/2026 p. 5) 

 

LUGLIO 2026 
La s. Messa feriale si celebra alle h 8:30  

preceduta dalle Lodi 
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h 9:00 a  S. Antonio 

+ Acco Renata 

10:30 Santa  Rita  

+ Defti fam. Cia e Campaner 
+ Arcagelina, Adelia e Ottavio 
+ Andrea Morsanuto 
+ ann. Mario Mares 
 
 

Lunedì    20     h 8:30   
    + Piero e Lucia 
  + Anna Antonia, Giuseppe, Ines, Linda e       
Giovanni 
 + defti fam. Dei Gobbi e Scarpa 
 

Martedì    21      
 + ann. Luciano Suzza 

 + Gonfiotti Giovanna 

  

Mercoledì    22  luglio     
 + Luigi Zanotel 

 + Scapin Elisabetta 

  

Giovedì    23 luglio     
 + Defti fam. Marcante, Pivetta e Acco 

                      

Venerdì     24      

   + Defti fam. De M ercurio e Nicolella  

 

Sabato      25  

h 17:00 s. Antonio 

+ Ermenegildo 

+ Vrola Giuseppe e Giorgio 

h  18:00 s. Rita 

+ Silvano e Gilda 

 

Domenica   26  Domenica XVII del t. o. (A) 

h 9:00 a  S. Antonio 

+ Per la Comunità 

10:30 Santa  Rita  

+ Maria e Vittorio 
 
 
Ricordiamo e affidiamo nella preghiera  
al  Signore  i nostri cari defunti. 
 

 Furlan Silvana di anni 89 (+11-07-2026).  


